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A NICCOLÒ MONTENEGRO 



Amico e fratello/ 

* 

Neil' unire assieme queste poche riflessioni sulla 
donna , cresceami 1' animo pensando a voi , che 
all' elevatezza d' ingegno riunite genio e virtù , 
intrepidezza e coraggio, cose tutte degne di essere 
riguardate da ogni vero patriota. — Non potendo 
io altrimenti attestare il sentimento di stima ed 
amicizia che a voi mi lega, concorde maisempre 
a quella fede che in noi serba un vincolo di 
preziosa confidenza, uniche prerogative davvero, 
lasciateci dai tiranni che non hanno potuto rapirle 
nè col carcere, nè col ferro, — ho riguardato di 
farvi un presente della minuzia del mio lavoro , 
deboli faville di povero talento , frammenti confusi 
e bizzarri , e voi nondimeno con queir intima carità 
che vi è solita compagna, sappiatelo considerare 
come un primo abbozzo di giovane mente, e vo- 
gliate ad un tempo accettarlo. 
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Ho scritto senza essere spinto da ambizione , nò 
soggiogato da altra passione più servile, ma pura- 
mente coli' intenzione di concorrer debolmente 
alle libero aspirazioni della donna, che travaglia 
per la sua emancipazione ; ho scritto sotto V in- 
fluenza di un amore il più puro , al riverbero di 
una speranza che mi dà conforto : amando voi e 
T Italia, mi son lasciato inspirare da queste voci 
soltanto. 

Mi giovo eziandio di quest'occasione per ester- 
narvi novellamente i sensi più sinceri del mio 
vivissimo attaccamento, e sono il tutto vostro 

* Veglia (isola del Quarnaro) nel novembre 1868. 

Devot mo ed Af mo 

Marcantonio Impastar!. 



Digitized by Google 



Qui sibi fidit, 
Dux regit examen. 

Horat, Epist. XIX. 

I. 

Ancorché la donna sia organizzata più delicatamente 
e sia più sensibile in confronto agl'uomini, tutto ciò però 
non determina che la natura abbia voluto subordinare e ren- 
dere inferiore il loro sesso al nostro, essa invece a noi 
uguale e nostra fida compagna , giustamente dev* essere 
partecipe degli stessi rispetti e dei medesimi onori. — Con- 
siderata d'altronde la finezza delle di lei fibre, la consi- 
stenza molle del tessuto cellulare e del suo intero sviluppo, 
le forme dolci e leggiadre di questa cara metà del genere 
umano, di questo essere sì sublime per le sue qualità, di que- 
sto fiore della natura vivente, egli è ben facile attendersi 
tutte quelle affezioni di umanità, di compassione, di tenera 
carità, di conciliazione, che mantengono la società, e che 
legano più stretti i nodi della famiglia e formano quindi il 
più delizioso appannaggio della maternità. 

Dal seno delle donne, al dire del famoso cittadino di Gi- 
nevra, dipende la prima educazione degli uomini, dalle donne 
vengono ancora i costumi dell'uomo, le sue passioni, i suoi 
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gusti, i suoi piaceri, la sua felicità medesima. — In tal fatta 
allevar gli uomini, sinché son giovani e vigilarli, prestar 
loro consiglio e consolarli quando arrivano in età maggiore, 
rendere la lor vita dolce e piacevole, ecco in una parola i 
doveri delle donne in tutti i tempi *). 

L'amore inoltre, quesf affezione universale che accende 
la fiaccola stupenda di tutte le esistenze, che organizza, ab- 
bellisce tutta la vita, è affatto in potestà della donna, ossia 
dell'ente veramente depositario dei germi. — Simile senti- 
mento produce il destino naturale di un sesso, eh' è effet- 
tivamente la sorgente della riproduzione. — La necessità di 
amare per tal ragione è cosa propria ed essenziale della 
donna. — Il suo pudore, la di lei grazia e galanteria, non 
sono che gli elementi indispensabili di quel sentimento ri- 
produttore il più sacro, il più rispettabile della natura , ed 
in pari tempo il più ardente ed il più delizioso per tutte le 
creature organizzate. 

» 

H. 

Le donne al par di noi vanno soggette ad uguali privazioni 
e bisogni, ed in società come negli stati e governi, che si vo- 
gliono civilizzati, esse ereditano diritti, che uguagliano presso 
poco ai nostri. — Dappertutto si maritano ed entrano in fa- 
miglia con l'uomo, e dovunque ricevono omaggio alle loro 
attrattive naturali ed alle grazie incantevoli e seduttrici. — 
Le donne sono le nostre nutrici nella nostra infanzia, che 
ci amano con un amore soverchio tutto indirizzato al nostro 
bene, che affronterebbero i più grandi pericoli per liberarci 
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« non temerebbero il bruciore delle fiamme nè il furore 
•dell'onde per salvarci; nell'età matura sono le nostre più 
fedeli compagne, che partecipando con noi ai lunghi orrori 
-della miseria e dell'esilio, ci seguirebbero ne' supplizj ed m 
mezzo i tormenti i più atroci, che le scimmiobelve deglL 
stati sanno apparecchiare ai liberi ed onesti cittadini , me- 
ritandosi unitamente a noi la palma del martirio. — Se l& 
donne peraltro non sono quelle che effettivamente dovrebbero 
essere, se la passione dell'amore forma Tunica e principal loro 
occupazione, la mancanza quasi tutta ne ridonda ai governi, 
ai costumi, alle chieriche ed agl'uomini stessi, che dirigono 
la loro attenzione verso oggetti frivoli , che non educano 
il loro spirito a niente di solido, le destinano ad una super- 
ficiale appariscenza talvolta caricatura per renderle sensual- 
mente piacevoli. 

Togliete la donna dai suoi capricci o da quella certa 
ostinazione passeggera, resa alla sua timidità naturale, è 
sorgente di una sagacità colma d'elogio, che le fa imprendere 
regola nel proprio linguaggio, intantochè le di lei azioni 
divengono oltremodo piacevoli, inspirando altresì un senti- 
mento di squisita convenienza , ed un tatto di conversare > 
che produce istessamente meraviglia; da ultimo combinando 
quell'elegante ricercatezza di costumi, riesce a raddolcire i 
caratteri i più feroci, ed addrizzare i temperamenti i più 
stravaganti. — Esistonvi delle spose tenere, giovani di venu- 
stà indescrivibile che sottoposte per il loro stato alle conven- 
zioni ed agli usi dei gran mondo, non perdon mica perciò 
nella natura del loro carattere e nell'onore, che anzi gran- 
deggiano. — Siffatti campioni de' giusti doveri regnano quasi 
sempre sopra i loro sposi con modi d' infinita compiacenza , 
sopra i fanciulli colla massima dolcezza, sopra gli amici con 
lealtà ed indulgenza sopra i domestici con estrema bontà e 
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«opra i loro infelici con larghi benefizj. — Il numero delle 
creature d' indole così saggia e sublime sarebbe ancora pia 
considerevole se i governi meno indifferenti ed avidi soltanto 
ad ammassare il soldo tratto al poverello, si mostrassero più 
premurosi di onorare ed incoraggiare con distinzioni le virtù 
del bel sesso non mercè nastri variopinti o croci coronate, 
che forniscan chiassoso quodlibet o tappezzeria bullona ai 
petti delle femmine insigni, bensì con premi di maggior 
valuta e pregio da ricompensarne i meriti. 

III. 

Le donne a preferenza degli uomini, hanno uno spirito 
facile, naturale, penetrante e fino; fornite di talento, sanno 
rendere le loro idee con limpida esposizione e chiarezza. — 
Esse comprendono facilmente negli oggetti i rapporti i più 
lontani, e somministrano colori ed anima alle idee le più fine 
e le più metafisiche. — La troppa speditezza del loro carat- 
tere e la vivacità del loro spirito , permette loro raramente 
un esame profondo ed una riflessione prolungata, il senti- 
mento però vi supplisce, favorendo loro un tatto sicuro ed 
infallibile, e d'altronde un concepimento così rapido che loro 
fa indovinare precisamente gli effetti delie cause in una ma- 
niera profetica. — Dotate d'una vivissima immaginazione e 
d'un' anima ardente, esse fanno salire a miglior apice il zelo 
delle virtù. 

Se si osserva come la donna è animata di tutto ciò che 
la può dilettare, com'essa cerca lo spettacolo se anche dolo- 
roso, in qual modo si trasporta coli' immaginazione stimo- 
lata da scene tumultuose, da questioni di sangue, curiosa di 
«novità e di mutazioni che le preparino materia a sentire ed 
esercitare i suoi talenti, infine come essa si compiace creare, 
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correggere, inspirare, ben con ragione dovremmo attribuire 
alla donna F idea di un ca>attere forte e radicale, che se del 
tutto non segna una grandezza consimile a quella del ma- 
schio per lo meno si avvicina e non perciò lontana a dive- 
nire perfetta nelle scienze, lettere ed arti. 

Malgrado tutte le nostre istituzioni finora poco favorevoli 
alla libertà del sesso, non evvi alcuna sorta di scienze ed 
arti , di modi dello spirito, in cui le donne non possano ele- 
varsi pari agli uomini e così riuscire con splendido successa 
negli studi da esse coltivati. — Elle sono divenute capaci 
nella poesia come nell'eloquenza, nella filosofia come nella 
storia, nel disegno, nella pittura, nella musica ecc. 

IV. 

Nel suo grazioso, nel suo delicato, quali rapporti di un'in- 
tima soavità non si manifestano, e quali doti di una sublime 
convenienza non si riscontrano ?L'esquisita sua sensibilità che 
schiude una via irraggiata da continue ammirazioni, il tatto 
a lei soltanto conceduto di coltivare, scansare il ridicolo, e 
con altrettanto senno e talento schivare il noioso e rendere 
più brillante la conversazione, la di lei accortezza di pene- 
trare il sentimento , di aprire , di destare ed interessare un 
cuore, non sono forse particolarità feconde di un genio, che 
maggiormente V innalzano e tali veramente da porre la donna , 
su più elevato gradino? Quanto non dobbiamo in questo 
secolo specialmente alla fiorita educazione ed alla brillante 
erudizione delle donne, al loro sentimento puro ed alle loro 
affezioni di spose e di madri! 

Che gioverebbe la nostra gloria? e tanta atrocità sangui- 
naria che ormai è diffusa per ogni dove avrebbe forse limite? 
mai nò. — Gli eroi ed i nostri martiri rinserrati ne* loro 
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avelli avrebbero le loro ceneri se non ignorate almeno scor- 
date e non sopravvivrebbe che un nebuloso e sensibile 
ricordo del loro trionfo alla mente dei posteri ; il compianto 
della donna però serve alla patria di perenne antifona, pochi 
fiori che essa vi unisca al cumulo, rinnovano la pagina del 
dolore, vivida fronda che mai appassisce. 

Quanti valorosi e paladini o tiranni contemporanei op- 
pressori del povero popolo, violatori dell' innocenza, banditori 
della crapula e del vizio, aumenterebbero delle loro nefan- 
dità e scelleratezze se non fosse espiata la loro crudeltà e 
non trovassero prove pronte di disdegno e "di rimprovero 
nelle virtù modeste della donna, in quel sacro asilo di pie- 
tà! — Questa soltanto nutre al suo seno le nuove generazioni, 
che fanno obbliare i massacri, le carnificine; essa sola ra- 
sciugando le lagrime ed il sangue richiama gli animi con- 
solatori e le delizie sopra questo vasto cimitero della terra, 
dopo la moltiplicità delle vittime scannate in nome delle 
maestà e santità, queste sono le cronache viventi , che ram- 
mentino ai figli i patimenti e le torture sofferte dai loro ge- 
nitori, che espongano più ingenue la caduta dei nostri prodi 
sui campi di Mentana, e mostrando quelle croci dicano ai figli 
stessi « venerate quegli altari » ultimo stadio forse della via 
crucis italiana. 

V. 

Rispetto allo stato sociale una sposa è più virtuosa, dove 
l'ugualità numerica dei sessi stabilisce la monogamia. — Al 
contrario sotto le zone calde, dove tutte le passioni sono più 
ardenti e più esaltate, la poligamia diviene quasi un'esigenza. 
Presso gli orientali la clausura e la servitù domestica delle 
danne sono autorizzate dai costumi e consacrate dalle leggi. — 
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In Turchia, in Persia, nel Gran Mongol , nel Giappone e nel 
vasto impero della China una metà del genere umano è op- 
pressa dall'altro, e tale oppressione deriva dall'amore mede- 
simo. — L'Asia intera è tempestata di queste prigioni o ser- 
ragli, dove la bellezza schiava attende i capricci di un 
maestro, per il quale una moltitudine di donne aver dovea 
l'istesso amore. 

Il più umiliante dispotismo le sottomette a dei mostri , 
che non essendo d' alcun sesso le oltraggiano e le disono- 
rano, cosicché la loro stessa educazione non tende che ad 
avvilirle e renderle maggiormente schiave alle volontà al- 
trui. — Siffatto disprezzo per le donne producendo per con- 
seguenza la loro schiavitù e deprimendo V opinione del loro 
merito , conduce nel medesimo tempo alla corruzione com- 
pleta dei costumi ; e inoltre il dispotismo stabilitosi nella 
famiglia , prende forme più colossali nel governo politico.— 
La stima per le donne tende diversamente alla loro liber- 
tà, a renderle esemplari, e tale condizione è sempre favo- 
revole alla libertà civile. 

I Galli ed i Germani avevano un grande rispetto per 
le loro donne, che tenevano un rango separato ne' loro con- 
sigli, ed erano prese arbitre nelle discussioni differenti con 
i loro vicini ed alleati. — Aristotele pone i Celti nel no- 
vero delle nazioni bellicose, sottomesse alle donne; ed egual- 
mente ai tempi di Cesare le donne germaniche seguivano 
le armate e decidevano se fosse opportuno o no il dar bat- 
taglia. — Gli antichi Greci le tenevano a torto incapaci 
di un amore magnanimo, e molti ai nostri dì ne seguono 
ancora stoltamente V esempio. Ma se qualche mezzo può riac- 
cendere ancora tra noi il sentimento delle antiche virtù , 
oggidì che r amore della patria e della vera gloria trovasi 
in contrasto sotto il vii calcolo dell' interesse e sopraffatto 
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dall'ambizione di falsi onori, di cavalierati, di commende 
ecc, questo impediente non può esser tolto che dalla donna 
unicamente. 

Per formarsi d'altronde un'idea delle differenti specie di 
coraggio , di cui le donne sono capaci e del grado di subli- 
mità, al quale il governo, le circostanze e le leggi possono 
elevare le loro anime, basta consultare Plutarco, il severa 
giudice dei tempi greci , nel suo libro « Le azioni virtuose 
delle donne ». — Parlando egli di un gran numero di donne 
celebri , che han dato esempj di coraggio e di un disprezzo 
generoso per la morte cita le Focesi, che avaqti un combat- 
timento da cui dipendeva la distruzione della loro città, 
consentono a seppellirsi nelle fiamme, piuttostochè essere 
spettatrici della rovina della loro patria , ed intrecciano di 
fiori la testa della prima che ha palesato sì nobile propo- 
sito. — Camma che all' altare prende il veleno per intossi- 
care l'assassino del suo marito, e tornando verso di esso, 
grida : io non ho vissuto che per vendicare il mio sposo. — 
Loda ancora le donne di un' isola dell' Arcipelago, per la 
loro compostezza e riservatezza, asserendo che nel corso di 
settecento anni non si ebbe a citare un esempio nè di leg- 
gerezza in una giovin persona nè rimproverare una donna 
di adulterio; aggiungendo che arrivò a tanto il pudore delle 
femmine di Mileto, che abbandonarono il suicidio, per non 
essere esposte nude al pubblico dopo morte. 

VI. 

Il coraggio, quest'energia di sentimenti che ci mette al 
disopra delle paure, che ci fa affrontare i pericoli e sop- 
portare i dolori , è più comune presso le donne che presso 
gli uomini , poiché quelle sono più vive, più sensibili, più 
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facile ad esaltarsi , esposte a maggiori pericoli e più sog- 
gette a dolori e passioni. 

Al tempo del secondo triumvirato , i tre assassini mae- 
stri di Roma , dopo aver fatto spargere tanto sangue citta- 
dino , e consumato tutte le maniere di depredare , s* avvi- 
sarono di mettere un' imposizione esorbitante sulle donne. — 
Colpite queste da così novello slancio dell'arte volpina, non 
potendo sopportarne assolutamente tale gravezza , cercarono 
un avvocato che le difendesse, ma non trovarono eco ai 
loro lamenti, tanto sembrava pericolo aver ragione contro i 
proscrittori. — La figlia del celebre oratore Ortensio s' offrì 
sola a prender la parola, difese infatti con intrepidezza la 
causa delle donne e parlò con tanto nerbo di eloquenza, 
che i triumviri non stettero a lungo per rivocarne l'ordi- 
ne emanato. — Ortensia fu ricondotta in trionfo e , come 
ebbe a dire un oratore moderno, una donna ebbe la glo- 
ria di aver dato nel medesimo giorno un' esempio di corag- 
gio agli uomini, un modello di eloquenza alle donne, ed 
una lezione di umanità ai tiranni. — Arria moglie di Peto 
Cocina , il quale accusato di congiura contro Claudio fu con- 
dannato a morte, non avendo essa potuto ottenere grazia 
di salvarlo, si recò da lui ed animandolo di non aspettare 
la mano del carnefice, s'immerse un pugnale nel cuore, 
poi presentandolo al marito vacillante disse « Poete non 
dolet ». Lo sposo imitava l' esempio di sua moglie e spi- 
ravano insieme. — Porzia, figlia di Catone Uticense e mo- 
glie di G. Bruto, nella cospirazione contro Cesare si mo- 
strò degna di essere associata al segreto dello Stato. — Dopo 
la famosa battaglia di Filippi ella non potè sopravvivere nè 
alla libertà nè a Bruto, e morì inghiottendo carboni accesi. 

Paolina moglie di Seneca si fece aprir le vene con lui, 
e forzata a vivere , durante gli anni eh' ella sopravisse, portò 
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sul volto, come dice Tacito, l'onorevole pallore, che at- 
testava come una parte del suo sangue fosse stata versata 
col sangue del suo sposo. — Agrippina moglie di Germa- 
nico altiera e sensibile, giovane ancora si seppellì in un ri- 
tiro , e senza lasciarsi giammai piegare della sua altezza 
sotto Tiberio nè corrompere i suoi costumi dai fasti del se- 
colo, così implacabile verso il suo tiranno come fedele al 
suo sposo, passò la vita a piangere l'uno e a detestare l'altro, 
e similmente Eponina moglie di Giulio Gallo Sabino, quella 
donna sì celebre che Vespasiano avrebbe dovuto ammirare 
e che egli invece fece così vigliaccamente morire. — Per 
altri generi di coraggio, di cui le donne hanno dato mi* 
gliaja di nobili esempj ne' fasti di tutte le nazioni, sareb- 
be impresa presso che gigantesca richiamarne solamente il 
ricordo. 

VII. 

La vecchia Europa, abbenchè minacciante imminente 
crollo, tuttavia conserva ancora ammassate le torbide tem- 
peste , che sovrastano da tant' anni sulla testa dei popoli , 
e ciò sarà un retaggio continuo, finché tanto l'uomo che 
la donna mireranno V oro della fortuna e lo splendore del 
potere. — La donna fin' oggi, avvilita più dell'uomo, resa 
servile dal potere sacerdotale, degradata dalle false stime 
ed adulazioni dei potenti , non conseguirà certamente il su- 
blime intento della propria emancipazione se non quando, 
fidente nel proprio valore e nel futuro non tardo, seguirà 
con coscienza i dettami e le massime del vero apostolato , 
allontanandosi dai sofismi e dai pregiudizi del confessiona- 
je; e in questa guisa sola vedrà sparire insensibilmente te 
traccie dello spaventevole dispotismo che la incatenava , ed 
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avrà guadagnato i Leni i più preziosi che ci abbia favorito 
la natura , la libertà , V onore. 

Una delle ragioni principali , perchè i sentimenti nobili 
della donna non si conservano in effetto che ne* paesi dove 
i costumi sono puri, si è appunto perchè quivi lo splen- 
dore delle ricchezze non vi reca compenso dell' avvili- 
mento, nè un alto rango non vi garantisce dal disprezzo 
ben più insopportabile d' ogni oltraggio dell' uomo , ed 
inoltre perchè la donna riguarda l' onestà, piucchè i ver- 
gognosi onori di un uomo coperto d' infamia. — Nelle re- 
pubbliche, dice Montesquieu, le donne sono libere in forza 
delle leggi e schiave per i costumi; il lusso ne è affatto 
bandito e con esso la corruzione ed i vizi. — Presso i Ro- 
mani , popolo austero e grave, che durante cinquecento anni 
ignorò i piaceri e le arti, e che nel mezzo degli aratri e 
dei campi era occupato a lavorare od a vincere , i costumi 
delle donne furono lungamente austeri e gravi com' essi , 
senza verun miscuglio di corruzione nè di debolezza; ed 
i tempi in cui le medesime comparirono in pubblico formano 
certamente un epoca nell' istoria. 

La loro prima qualità si fu la decenza. — È noto il tratto 
di Catone il Censore che cancellò un romano dalla lista del 
Senato per aver baciato la sua donna in presenza della fi- 
glia. — A questi costumi austeri le donne romane aggiun- 
gevano un amore per la patria che superbamente fiorì in 
splendide occasioni. Alla morte di Bruto esse portarono 
generalmente il lutto. — Ai tempi di Coriolano salvarono 
Roma , allorché quel fiero aristocratico , spregiatore insolente 
della plebe, d'accordo coi nemici volgeva le armi contro 
la patria , ed avrebbe compito l' infame divisamelo se non 
fossero state Y intercessioni della sua vecchia madre Ve- 
turia. — Al tempo di Brenno esse salvarono Roma una se- 
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conda volta , consegnando tutto 1' oro per il riscatto della 
loro città , ed il senato loro accordò 1' onore di essere lodate 
sulla tribuna come i magistrati ed i guerrieri. — Dopo la 
battaglia di Canne, tempi in cui Roma non possedeva al- 
tri tesori tranne le virtù de proprj cittadini , esse sagrifi- 
carono spontanee tutte le loro gioje e ricchezze, ed un nuo- 
vo decreto ricompensò il loro zelo e patriottismo. 

Vili. 

La grande inegualità dei ranghi, l'eccedenza delle for- 
tune, il ridicolo attacco in quelle corti alle idee morali , ed 
a Roma l'eccessivo impeto negl'animi al male come al be- 
ne , tutto preparò al disordine ed alla corruzione. — Allora 
il vizio non aveva freno , il furore degli spettacoli mise alla 
moda una licenza profonda e vile, le donne massimamente 
disputavansi a prezzo d'oro un istrione. — Contaminarono 
il loro cuore, ed i lor occhi avidi di mirar sul teatro i 
movimenti di un pantomima. 

Quando Settimio Severo ascese al trono trovò tremila 
accuse di adulterio inscritte ne' ruoli , e fu obbligato dalla 
necessità a rinunziare ai suoi progetti di riforma. — Ài tem- 
pi della nascita dell' impero furono pronunziati moltissimi 
elogi alle donne sulle tribune romane. 

L'elogio di Giunia sorella di Bruto e moglie di Cassio , 
l'elogio dell'imperatrice Livia, madre di Tiberio, quello 
di Ottavia figlia dell'imperatore Claudio da Augusto e quello 
di Poppea improvvisato da Nerone. — Senonchè Y orazione 
funebre in di lei onore pronunziata da un imperatore ed 
applaudita dai Romani marcò per così dire V ultimo termine 
della corruzione *). 



•) Tacit. ann. 16. 6. 
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I buoni legislatori di tutte le età hanno bandito quasi 
sempre quel commercio di galanteria che produce 1" ozio e 
corrompendo le massime le più sane deprime ancora tutto 
quello eh' è di più importante ; nondimeno una cospirazione 
quasi generale di tutte le nazioni si è quella di sostituire 
al bello primitivo il bello di convenzione che lo maschera 
e lo sfigura , per mutilare altresì la macchina umana sotto 
il vano pretesto d' abbellirla. — Nel mezzo di questo tor- 
rente di errori e di delitti che si possono proclamare libe- 
ramente, la voce severa dei filosofi si fece sentire sovente, 
furono anche applaudite, ma la moda morale continuò ciò 
non ostante a rotolare ostinata sul proprio asse. — Tutti gli 
scultori dell' antichità cominciando da Prassitele fino a Ca- 
nova ristauratore dell'arte, che hanno voluto trasmettere 
ai secoli i tratti della bellezza originale, rappresentarono 
le loro opere nella vera semplicità naturale. — Per dare un 
pregio artistico alle loro statue , essi non ebbero bisogno di 
ornare le Veneri nè di diamanti nò di braccialetti , e così i 
pittori dal loro canto, quando immaginaronsi di designare 
Cleopatra od Aspasia non alterarono il loro colorito sostituen- 
do sulle loro guancie il belletto o il cipro al rosso nascente 
del pudore; essi cercarono invece d'imitare la natura ed 
hanno incontrato la bellezza. 

Le prime asserzioni fatte alla bellezza sono derivate dal 
capriccio di alcuni pittori , e specialmente dai selvaggi dove 
tutto il mondo è pittore. — A Testo e presso qualche tribù 
di Negri e fra gli Arabi del deserto, si andò a sofisticare 
che F incarnato dei labbri non era che una bellezza popo- 
lare, e la vanità vi ha fatto sostituire il blcu, che in effetto 
può rappresentare un bel sereno, non mai una bella donna. 

II rosso che qualche nazione si trova indignata di ri- 
scontrare sulle labbra , Y applicano sui denti ; vi hanno poi 
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alcuni popoli come neirindostan, all' isola Ceylon, alla Ni- 
cobari e nell' isola di Giava, che alterano lo smalto dei 
denti, facendo sviluppare un nero più forte dalla sostanza 
di una pianta che coltivano come la vita , chiamate betel. — 
Gl'insulari dell'arcipelago della Sonda e di molte altre isole 
dell' Australia , fanno stanza su tutte queste bizzarrie, va- 
riando il viso di diversi colori come di verde , giallo , bleu 
ecc., e così s' immaginano di essere i capi d' opera della 
natura , quanto più la loro testa rassomiglia ad un arco ba- 
leno. — Il costume il più bizzarro che i selvaggi dei due 
emisferi abbiano introdotto si è quello di dipingere il loro 
corpo in una maniera uniforme, senza gusto nè proprietà \ 
e che rendono i loro visi tante tavolozze moventi su cui 
sono delineate tutte le passioni. — Una vanità malintesa ed 
oltremodo ridicolissima fa sì che le donne del Deccan co- i 
stumano pitturare dei fiori sul loro corpo, e quelle del 
Senegal ricamano sulla lor pelle figure d'animali ed infinità 
di geroglifici. 

IX. 

La vanità in generale è la forza che spinge la moda , . 
questa vanità che persuade le donne a costringere il loro 
piede in un calzamento stretto, a fare della loro vita una 
circonferenza proporzionata di ferri e di balena, e fabbri- 
care sulla loro testa un edifizio a due piani d'architettura 
barocca. La vanità è quasi sempre l'inseparabile compagna 
del pessimo gusto, cosicché l'abbigliamento delle donne spe- 
cialmente nella nostra Europa , dopo aver subito migliaja : 
di cangiamenti o meglio rivoluzioni, è ancor oggidì rimasto 
il più bizzarro ed il più meschino. — S'inventarono tante 
e pur tante acconciature, che talvolta non servono nemmeno j 
alia necessità di ben coprirsi. 
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Presso un popolo che non vive che neir atmosfera 
divorante del lasso, la mania delle mode non limitasi a pic- 
coli aggiustamenti, di cui il saggio arrossisce, sottometten- 
dosi ; essa s inoltra ancora ad invelenare di tempo il pen- 
siero dell' uomo e la morale della natura *) . 

Colla moda parimente moltiplicarono i luoghi di tolle- 
ranza, fu posto sù il duello, abbominevole punto d'onore, 
supposto da alcuni esaltati una specie di gran coraggio; il 
suicidio divenuto ormai un affare di convenienza, che miete 
ogni anno una cifra ragguardevole, specialmente nelle ca- 
pitali, dove le rivoluzioni della fortuna menano più facil- 
mente al disastro, e dove gli spiriti sono altresì condotti da 
un lento veleno dell' ateismo a darsi in braccio con indif- 
ferenza a siffatto delirio passeggero. 

X. 

La donna, non potendo sussistere sola, diviene in virtù 
delle sue grazie e delle funzioni, alle quali il suo sesso la 
destina, il primo legame della vita civile. — Schiava, con- 
dannata a lavori penosi presso il selvaggio, oppressa e con- 
tenuta sotto il geloso dispotismo degli orientali , essa non 
esercita un' influenza attiva che sotto i climi dove eguale 
all' uomo e più favorita dalle leggi è padrone di sò stessa. — 
Ben presto ella sostituendo alla ruvidezza feroce delle nostre 
prime abitudini V impero più dolce dell' amore e le leggi 
della pulitezza, sveglia Y industria e le arti. — Il canto, la 
danza, la pittura, gì' ornamenti poetici della lingua, nascono 
da questa medesima sorgente, in maniera che il buon gusto 
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ed ogni cosa vi sta in rapporto. — Àgli occhi dei Galli e 
dei Germani, popoli semplici e valenti, la delicatezza del 
sesso pareva un oggetto sacro, i consigli delle donne sovente 
ascoltati nelle deliberazioni pubbliche, divenivano ancor 
arbitri della condotta degli uomini. — Simile rapporto 
d'uniformità civile tra i sessi produce alla lontana grandiosi 
ed importanti risultati nei costumi. — Intantochè la donna 
seguendo la propria destinazione ed i suoi gusti naturali 
si tiene nel centro della famiglia come nel suo proprio uni- 
verso, e l'uomo affidasi al difuori a più forti travagli 
ed impegni maggiori, la separazione abituale dei sessi rin-i 
forza il carattere di ciascuno di essi. 

La donna diviene più donna, e l'uomo più uomo, vi- 
vendo in maggior intelligenza con i loro simili. — La più 
parte dei disordini delie società civili dipendono inoltre dai 
matrimonii mal assortiti ; vale a dire raramente la felicità 
particolare e l'interesse generale presiedono ai nodi del- 
l'imeneo. — Platone nella sua repubblica voleva ad ogni costo 
che le genti di vigore e di virtù fossero maritati assieme, 
a motivo che la razza si perpetuasse robusta e virtuosa. — 
Il cattivo parentado, divenuto sì frequente in Europa, è uno 
dei sintomi più sicuri della corruzione negli stati monar- 
chici. — I costumi pubblici si formano dalle virtù domesti- 
che; chiunque le trascura, ha appoverito e corrotto le 
altre. 

Nelle repubbliche, quelle medesime che hanno tollerato 
la licenza dei costumi come Corinto e Venezia, la condizione 
delle donne era determinata dal, governo, le risse suscitate 
a Roma dalla legge Appia *) attestano molto bene V impor- 
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tanza che si applicava alla loro sola aggiustatezza. — In 
nessuna parte non furono più onorate e più degne dell'es- 
sere, che a Sparta ed a Romì*. — Questo si è che le donne 
sviluppano imeglio le qualità del loro sesso, allorché gli 
uomini spiegano più gagliardo ed un più maschio carattere. 

Sotto i governi monarchici, come si è detto, dove V ine- 
guaglianza delle fortune e dei ranghi introduce il lusso e 
quel superfluo che diviene il necessario nelle condizioni ele- 
vate, dove gli affari dello Stato concentrati nel potere su- 
premo lasciano più abbandono ed ozio alle classi medie, la 
donna mancante di costumi e di educazione sente il desi- 
derio di piacere, ed estinto ogni entusiasmo di sentimenti 
generosi, anziché coltivare lo spirito, semprepiù sveglia il 
bisogno delle mode ed altre passioni che le sostengano i 
diletti del corpo. — - Il naturale della nostra nazione nata 
sotto un cielo inspirato di amore, più sociabile d'ogni altra, 
la vivacità che s'unisce all'allegria, l'inclinazione al pia- 
cevole ed al bello, dispongono senz'altro i sessi a vivere 
in società, ed accordano maggior condiscendenza al più 
amabile. — È sufficiente altrimenti alla donna smettere questa 
ruggine lasciata dalla barbarie de' nostri antichi , e gioirsi 
piacevolmente delle dominazioni arbitrarie e delle preten- 
sioni tiranniche, di ricrearsi ancora collo spirito sull' igno- 
ranza e la sciocchezza ed opporre da ultimo il suo sorriso 
alla ferocità armata, ed ecco il suo impero stabilito, ecco la 
libertà civile assicurata. 

XI. 

L'anarchia e le discordie civili, queste tempeste e vera- 
mente sciagure del genere umano, fortificano 1 caratteri ed 
ingrandiscono le intelligenze, poiché esse collocano sovente 
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gì' individui nelle circostanze perigliose, dove la prudenza 
ed il coraggio sono ugualmente indispensabili, e veggonsi 
risplendere le più sublimi virtù dopo gli attentati più atro- 
ci. — Le qualità personali ed il merito ottenendo natural- 
mente più ascendenza che i titoli di convenzione, tramezzo 
a simile rovescio il plebeo può elevarsi a grandi impieghi 
ed il nobile discenderne , si stabilisce un' emulazione tem- 
pestosa ma feconda in talenti, e tutto fa penetrare anche 
negli spiriti delle donne devote alla loro emancipazione il 
prezioso avanzamento che possa darle la civiltà sórta dal 
cozzo dei partiti. — In Francia le lunghe querele del sa- 
cerdozio e della magistratura al peso della bolla Unigenitus 
che venivale regalata dal papa Clemente XI nel 1763, inde- 
bolivano nel medesimo tempo i mezzi della religione e delle 
leggi sotto di un re voluttuoso qual era Luigi XIV, dando 
sorgente ad una completa corruzione. 

In quest'epoca e nelle successive sotto i due ultimi v 
Luigi, la degradazione del gusto e del buon senso era mas- 
sima, niuna fierezza d'animo, nessun naturale, veruna 
espressione franca, nò decenza nè grandezza, tutto era tor- 
mentato bizzarro, tanto la corruzione de' costumi e delle 
opinioni risaltava sotto quei governi. — Le mode dei vestiti 
erano per sè stesse senza dignità senza grazia, sembrava pro- 
priamente che dal trono imbrattato l'avvilimento fosse 
stillato sopra ogni cosa. 

Che la donna riesca eziandio pericolosa alla monarchia 
e favorevole alla causa dell'umanità, l'avvenire solo può 
bene apprezzarne e giudicarne i vantaggi e gf inconvenien- 
ti. — Convien osservare che la pubblicazione dell' Enciclo- 
pedia, delio spirito delle leggi, di molti scritti filosofici di 
Voltaire e di G. G. Rousseau, l'espulsione dei gesuiti, l'in- 
debolimento dell'autorità religiosa e civile, la tolleranza 
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universale furono i risultati di questa libertà, e maggior 
parte di questi beni si ama credere l'ossero introdotti spe- 
cialmente in Francia dall' influenza delle donne ; — e da 
essi nacquero i primi slanci della libertà civile, di questa 
dolce libertà che abbellisce ed ingrandisce tutto. — Mentre 
levavasi in tutti gli spiriti un desiderio vago di libertà, di 
felicità, di perfettibilità fomentata dai pensatori, dai grandi 
scrittori e per mezzo dell'affrancamento tacito della stampa, 
gli uomini affettavano un' aria fromboliera e veramente re- ' 
pubblicana , e le donne ne gioivano aumentando i piaceri . 
della letteratura. 

Noi intanto raccoglieremo questa verità morale collo 
stabilire che l'avanzamento delle scienze e delle belle arti 
non brilla giammai dove le donne non partecipano ad 
alcun diritto nella vita civile, come presso i popoli barbari 
o sotto il dispotismo asiatico, che l'uguaglianza dei due 
sessi ne* suoi giusti rapporti stabilisce la civilizzazione e 
v tutte le arti che V accompagnano — e questa soltanto può 
influire ai buoni costumi ed al benessere sociale. 

Le rivoluzioni dell' 89 e del 93 che erano fatte per rea- 
lizzare la completa emancipazione del popolo, non sono 
mancate del loro scopo, se non perchè il popolo non aveva 
nè istitutori nè guide; ora i tempi hanno un aspetto più 
grave e positivo, un buon pensiero, può aspettarsi una buona 
intrapresa, e sta a noi scegliere le guide, — e prevalerci 
dei mezzi 

Lontane dai preti, i quali non servono, fuorché ad im- 
barazzare la ragione, e le cui insinuazioni pestifere ammor- 
bano la società, incombe ora alle donne farsi cospiratrici , 
predicando incessantemente e dovunque la libertà, indicando 
l'uguaglianza e la fraternità; esse saranno più felici se più 
costanti, se insegneranno al povero ed infelice popolo che 
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non potrà mai affrancarsi senonchè coli' insurrezione c colla 
fraternità, parole vecchie ma sempre utili e degne di aversi v 
a mente e replicarsi fra il giorno meglio di qualche terzetto 
di rosario detto di più, per guadagnarsi un'indulgenza ple- 
naria messa ad usura dal fondaco di Roma. 



A voi, o donne, dolce legame della vita, gioiello delle 
patrie, sorgente limpida de più nobili affetti, a voi mi sono 
indirizzato, penetrato di amore vivissimo, a voi che ho inteso 
parlare colla debolezza della mia voce, perchè m'udiate 
con quella solita tenerezza , incanto speciale della vostra 
natura. — Con maggior santità di culto mi dedico indi a 
voi, inclite donne d'Italia, paradiso della mia mente, a voi, 
che dal vostro senno partoriste scintille di genio immortale, 
che sollevaste i vostri figli a magnanimi ardimenti e pro- 
digii, che li educaste nella virtù come alla gloria. — - A voi, 
Madri elette de Bandiera e Cairoli, santi nomi che, regi- 
strati nella storia, resteranno eternamente ricordati alla pa- 
tria e suoneranno altresì benedetti all' età future , oggetto 
di venerazione continua al cuore dei figli sinceri e gene- 
rosi- — A voi infine, vergini spose, domando che nelle pa- 
cifiche vostre occupazioni abbiate a raccogliere a tutt'opra 
i mezzi per divenire ì veri benefizii delle lettere e delle 
arti ed i frutti immortali de' vostri trionfi; -— le vostre 
virtù sieno l'unica vostra felicità, l'unica vostra gloria. — 
In questa guisa i nostri nipoti vedranno accrescersi quelle 
belle età di civilizzazione e di progresso, che sono l'eleva- 
tezza e la floridezza delle nazioni. 

A voi, diletta schiera, soave deposito delle nostre gioje 
e delle nostre amarezze, nel giubilo del conforto, nel risar- 
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cimento delle nostre libertà, nell'armonia dell'amore si 
ridesti queir inno sublime cbe servì di marcia onorevole 
alla nostra cara gioventù. 

Coraggio adunque, V avvenire ci appartiene , ci sorride 
di belle speranze; ecco il combattimento che dobbiamo in- 
contrare dopo il quale avremo le paìme. 

La vostra associazione sia universale, fondata sull'amore, 
ed una fede repubblicana democratica sia sempre in voi: in 
tal modo avrete guadagnato la confidenza, e sanzionerete 
tutto quanto di maestoso ha riservato la natura al vostro 
senno. — La libertà del pensiero è la scaturiggine dei talenti 
e virtù. — Non vi è più luogo al presente nel governo degli 
uomini che per la scienza, — ed in questa non abbiate 
timore della vostra Salute. 
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